
Salute, Turismo sostenibile per il territorio,
Sostegno alle Comunità

Nel 2020, sotto l ’Alto Patrocinio del  Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
15 Comuni abruzzesi, laziali e umbri, sottoscrivevano il 
1° Patto del Respiro con l’Associazione Nazionale 
Borghi del Respiro, nata da un’idea del 1995 dello 
pneumologo aquilano Vincenzo Colorizio culminata nel 
2000 con la proclamazione dell’Aquila a Cittadella 
Nazionale del Respiro» da parte dell’AIPO. Nel 2015 la 
botanica Francesca Marinangeli inaugura l’Oasi del 
Respiro a Nocera Umbra (Perugia). Dal 20 maggio 2020, 
data di fondazione dell’Associazione, l’obiettivo resta 
quello di valorizzare la vivibilità di piccoli borghi storici 
di interesse naturalistico con elevata qualità dell’aria 
nei principi del turismo sociale, per la tutela della 
salute respiratoria. I requisiti sono verificati da un 
prestigioso Comitato Scientifico, che riunisce esperti di 
Enti nazionali per la qualità e monitoraggio dell’aria, 
per la difesa della natura, per il turismo sociale, per la 
salute e la formazione pneumologica. Al turista si 
propongono itinerari storico-culturali, spirituali e 
sportivi, anche destinati a disabili respiratori. Nel 2024 i 
Borghi associati sono diventati 45, dislocati in 7 Regioni 
italiane, con la istituzione del 1° Parco Europeo dei 
Borghi del Respiro coincidente con il Parco Regionale 
Sirente Velino. 




